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' P ì t E Z Z O ' ir A B B O N AM E N T O 
iVoviaoin [i;ahcQ,:di posta vai iriiticstrc. . . . duo* ì. 50 
Mnopni od anno' in propor/ione. ' 
Per l'Uaiuf suporioro, Ininfistir/ . . . . . . . L It, ,", 50 
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L'Ufficio di "nodazionc o di Animimblrazioue è ^ìu) , i ­. 
■v' "in yia\Toldo PalazvÀ Rossi ai Mercatello , ■■".t 

La/àì&inlniz'me frìmpsìe h slnìòn nuova MoftfeQlmUo;.N< v?i.;■. ; 
. , ■' ".':Non si Hùtivóìio hmerz­ìmìi a Pàgmwit? 
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volere, dm gli.è altribuiia, o di oondnrro iìnidmenie 
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. '.Jn'una Inog'ì'iitia^dol' l imol i 
Galleria Nazionale in •dolio 
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jnirddira'!;} noJki 
ili Ini : Qua'udo' 
allorii' il 1' 'dkilid ■potvit­ dira ­

sdh' poità/presÈàUe ■ ùiìimenlc la wt}. ' ' 
IM teeiamo al :bio(fraro tutta hi rnspoiisulnVila 

tif:'­cp.ié&ta'giudizio olio si assomiglia inolio ad umi 
adnfa^iom];' — così non l'ossa che­ unii vorila ! Solo 
aggiungeremo clic il biografo ò uno scrillort 

/ r. 

pubW.icano, il sig. BalP Ongaro.' ; ^ 

plìchi^mo.jirbaroneRicastìli non siàttnostro■uoiiio— 
abbiamo poro' tenuto; nota del giudizio che di lui­lui 
portate­it ■Da.lF0ngurgJ per concludere clf ò pro­
prio venuto il momento di vedere alla prova so 
tur tal giudizio ò giusto od erroneo ,■ s1 osso è un 
elogio; strappato dalla: .'verità alla coscienza di' un 
uGmo'­]TO'l'itico'/ir s'o^o (V solamente uiià splendida 
iHasipnc .'della fantasia, di un poeta.­

■ BìfaMn:'̂  venuto; noi crediamo, il momento in 
che­M f̂t'aiia può dire voglio: — vedremo se al fii­
cusoii. bimtevà la'.voce­—­è venuto il momento di 
volere' efikai'emente, e di volere astidlutamonte 
the'TCfu'rrutu ci appartiene, ci sin restituito ­■­ ve­
dremo se :at .liléasòli 'remerà il volere , 

i 

r Italia ai Canipidoglio. 
■J/9 noia iliplmiixitM '­W­. 

a (Tari esteri, olife .abbiamo jeri jUAbblloata, ci pare 
ohe presenti a| prcsulenl'ì dei Consiglio P oppoi­
'limitò 0 gli .arf»w«o»iii più Jiiìatli.­jier l'iebiedere 
euergieamcnto k> scombro di .Honni....■e, chi sa 
compreìidei'e cosa voglia' iliro .per 

i­'na nucsl'me »nn opjiorlunilìi 
argomentazione, ene vt 
istessa eolla quah* s' 

sipmor lUeasoli­e quindi­ UH 1.0 <'[ 
P 

Ùì 

ludi ,ib signor' .Thouvenel. deplora;'tih$À\ppt$:4r<. 
Villa [roma, e dì Zurìgo siano ■ rinasti rin&àgtifc ■ 

ministro JVijjJmc degli"' pitdi, v dopo­ aver COÌNS'L'ATATO­ QUESTO^.FA^^/di­.. 
chiara die ■(jiiaiifcumjue ciò, che c./avvènutoanltu­i 
lia non'sia stato opera della Francia >4".del' che 
.nessuno potrà dubitavo 7— soggiunge: che­ ilgOHer­
us.. francese iion ha. dilfieoltà veruna a.ji'armoiia^ i 
relazióni normali­ voi ìk'ydo d'Iltd'w , e' "che/I'ti­­. 
nico ostacolo die s'incontra,;! sciogliere la'qm1 0­ seiogumento 

una aeeovìcia 

u ot, OLI 

pra tradurlo !\\v­f'otere. 
La Francia che occupa Roma, che Jia jmr ri­j 

conosciuto''fmaUiìéiUe ch'essa, omipa quella città ' 
pél momento, ma ■■clic non vi potrebbe ormai ri­
manere a I[.m{!;o­/­".ìia dovuto per la (OL­ÌCU ineso­
■"abìle dei l'atti rmoposcere 'altVésj ­il rcs;no d'Ita­

1 *• ì *-* 

Ha; amì'ùettere i .l'atti compiuti .come ruuto lìnito. 
^Or'xHmquo r Italia­ non è più, /neppure dipli)­'­

■nHUiCìrmfctìtè'; dì­ iVoiite ulkr Francia,"una: espres­
«itìacVgeogbiica, ndn è più: imo St̂ liu senza "nome, 
mi}>:h J\$w:ùv&mtìm 'iiVd'èterrtniiata;•­­•­"ma V­ uno 

ciy esso' ci i'ornisce pei 
rìmmediato sgombro di Roma. ■ , 

H ministro'francese, rispondendo ai ministri di 
Spagna e d'Austria 'che avevano contemporanea­
mente instato presso il gabinetto di Parigi, affine 
d'impegnaream accordo comune delle Ire grandi 
potenze .cattoliche all' oggetto di assicurare in mo­
do definitivo il'mantcnimcnlo dei. potere tempo­
rale del papa, dopo aver fatte le solile proteste 
di­ossequio ai Santo. Padre, e di profonde shnpaT 
tic pel capo della Chkm —­ il ministro ha CIUM 
di usare' le' frasi piìi nette per precisare che es­
so considera il papa unicamente come il capo della, 
tihieui ­r respinge nel modo piìi perentorio ed 
assoluto l'aceordo" progettalo (lai governi d'Austria 
e di Spagna. 

Indi il ministro francese riconosce VA siluazionc 
testuale) ohe Se drvQxlmz­c haimn. fatta 

ziono (kì.svhieipio del non­inkrvento ,; che ha 

Di fronte ta queste dichiarazioni.i â  cui: ia Frau­ '■'<■ /.. 
­ìa fu condótta" dai fatti, dalla fermezza del \o~ 

1 

i r* 

3vc, aii iiìiporrc anche, scvuolsi, al proprio ̂  nnnislro 
agli affari esteri un sollecito scioglimento ■ delia 

farcene' forti a ripetere ( ­ ■­ , . . . 
loro degli, italiani, ritalia non­può esitare, a.richie­
ci Ci 
■cley 
questione; romana 
. II contegno dogi' Jtaliaui ha sconcertato i "dise­

gni elle la politica francese, venendo ili.soccorso 
all' Italia contro Y Austria■> aveva formato. 11 re­
gno d'Etruria, ohe si sperava atuvesso "Uscire' spon­
taneo dai voti degli italiani entusiasmati, olla vi­
sta delle armi soccorritrici di Francia , dive&ft'è 
un' utopia, e miri rimase forse se non scritto nei patti 
luuùuli del. malrimQnio che suggellava 1' ali emù a' 
itiìlo­dVanecse, 

La iA'aucia clic non .poteva rovesciare l'opera 
a cui essa aveva prestata 1'occasione e anche­la 

a 

ne 

Stetti^hr:0tM ■ sufficienti ^imreuttóì del 

(lei 

guj ML'.I suo av­
^PSy^S^^'i^onosciutu'daìle due'' uìiiggijirV pu­
ilét^dbìV'Mùvòfrd knvììe, 'enli'ii' nei novero 
grandi' StatiV 'die­ bà; gi'S ­sapulo­ farsi risuellare 
perMiìbdo^dasconliertare col suo atteggiamento e 
mandare a vuoto h irisidiòsc comhimwmi diplo­
matiòhevche ha lacerati i patti di Villafranca e 
pr^ilatàunclo il proprio diritto lo ha reso preva­
ìente­ colla' propria 'tòment ; mio Staio, hiimo, 
dir­22' niilioui di abitanti, in tutta la robustezza 
della gioventù, in tutta la 
proposito. 

'Gì'sembra, qiertanto, che 
dire i>o(jlÌQ..m venuto 'per 
che tutta­ UJlia dica voglio Puma ~­ e ^niudi ei'e­
diàitm altresì che r­oecasìone opporiuna sìa giunta 
p l̂ ■signor Hicasoli di spiegare quella [rnuiWrìi 

orza deir uuatiimu 

il moiuento ,di poter 
P Italia —ci sembra 

preeana iiosmaioj ene m 
della Santa. Sede e perciò an­

ìhe il dove.re­' dei■ jjovtn'ni di faeiUtare lo fnìiò:]li­
■mento ut (jtiexlu precaria ùlAtaùone. tìiccemi! 
rù.urui tfuèstiouo di poter 'temporale , e nìassiine 
di. un' poter ieuiìKiraìé ■ridotto, a una sitifa^ioue 
cosi precaria , non yntó essere." questione di fedo 
cattolica, mollo meno da che si tratta, di un pò­
(ere elicsi fonda.sopra "a diritlo eh e none scritto 
in nctisun Inofio (­cm ed e torna"" a dire xvoMìritlo 
ìnnìmizlenlc ," vna imirptrÀone ) "— il m'mistm 
Thouvenel non erode che si appartenga soltanto a 
governi cattolici il risolvere'la quosliono , e os­

\\ Inghilterra , la l^russia , la 
Russia e ia Svezia concorsero a "Vienna a sanzio­
nare i trattati che resìituivauo a! Papa i posse­
dimenti teuTporali. —­ Onesti trattali , ognuno lo 
sa, sono quelli* de! 181.5 ! 

fi governo francese ­prosegue il miuisim­­ ­non 
vuol contestare iti ettpo della CiiA<ha il diritto di 
sedere sul trono ponl'dieale ­­­ ma quanto al go­
verno (emjioraie min uè riconosce hi soìidiià , la 
poKsihìlijà che a dm1* eondizioni: il mvio e serri ùo 
dell' auloriiù — il­ r­oìiseiisv delle popolazioni. 

mano, quantunque l'arrostasse a moxizo non ss. "to­
sto vide i suoi disegni fallfi'e, si trovò ben presfo 
ridotta a mia sola alternativa: 0 un'Italia ausiria­
<sa, e un'. Italia italiana.—li fermo proposito de­
gli ffaliVui ebbe cibata questa situazione.; .imo solo 
ìu il pensiero e il volere della,penisola : suiTraglu 
universale, anne­sioue,­ 'Viltorió, CaVoùi'v .Gtiritò­
(iì ; 'tuttucid non voile dire dì* utm'COSii­j Unitò., 

Ora che T Italia ha si IVìnnam'eiiltì"­ voluto—­e 
che volendo energicamentCj ha trionfato­^ora. che 
ia Frauda slèssuò viàottà a non poéer chiedere 
io 

n 
serva ' perciò come 

scioglimento finale del problema che dal prin­
cipio del non­intervento —è venuto per l'Italia il 

­ In altri fer­
ii momento1 di 

lui che a farsi 
la nota stessa 

momcììio di diro : Vofflio fìmm ! ­
mini : è venuto pel signor Hicasoli 
dire L'Italia Vnol Roma ! 

il presidente del Consiglio non 
forte deir appoggio che gli presta 
■del ministro francese, degli altari esteri. 

Quando il 'governo francese riconosce ohe it po­
ter temporale del papa non si fonda su un diritto 
seritto in alcun luogo , e che un governo, non 
può reggere *e non pel savio em­ehìo ielPavtù­
riih supmnft e PEL CONSTO BELLE POPOLALO­

INI ­ ­ ­ i l ' governo francese ha giii ^ottoscrittB, la 
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i­oufenna dei ; ;pi|i ' iniquo dei guveiai ìc rìcmmsciLilp 
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Se ì t r i tat i : dì ^jlhift'anca e dr^urigb 3 per 
eontessionondelia Prarieià stessa, sonlialniBsiì let­
tera m o r i a ~ jrse: ormai non dalla forza^inn sol­
tallio dali^^pà^qtplicazinnu del prui6ìpio;:del nou­j 
inteivento puó^Utendersi il eomnordoièulo definitivo^ 

\(Ìuaulo­^of­:'a{5li:­^Ui|;r«acc e: ■saraVaecolfo con vìva saddiffeJDno./dftì popolo il,) 
hisogriosi non ^sospesi a^tómis :r: acquali­però dii 
;faito jirinutaflinèlièLGllieso laceiebrazioufeulelie 

n 

■ juft 

'É-a n o. 

i 

■ella questiené ­italiana ­ e ^ e h ^ a l t r d : può ,e ; deve, 
lchiederf ì ; i tmìhistr6­de# :^t ì l fató^osterf delReKno 

d1­Italia, .se non' che questo principio venga fmal­
■tfiente'applicato, anche a Roma ~~ e che le popò­
Iasioni, l iberate da­vOgniv coazione, stano mosse in 
grado dì pronunciare "liliCnunente a chi esse con­
sentano il diritto' di governar le? " . 

Il signor Ricaì­'oli ha anouhziaU) che le Imi ta* 
uve sulla quest ione . romana sono ■incamminalo: il 
signor Ricnsoli sa che l ' I t a l ia vuol Roma e che 
orinai, è in grado dì dire­efiìeaeomnnte roglio. 

Egli , h a dichiarato in modo assoluto che il suo 
Programma fu Irateìat® dal Parlamentp italiano^ 

'coi uoti vet&)\immie evìnn nelle principali que­
■ diorri Uaìiane. Infatti un altro programma non 
sarehbe ora possibile — e tra quei 
tfui (juello che ha stabilittt l 'Un i t a d* Italia e 
l 'altro che ha proclamato Roma capitale del ri­
tionòscìvtOy.ììéfjiiQ'­ d'­Italia. —­ tùia "grande r e ­
spoasahilitu :—­■ una ardente aspettativa si t'ondano 
ydunque su , di lui — la sua fermezza ? la sua 
energia tanto vantate ora si Rianno a vedere alla 
vrovav :­ ' ■ ;;f■■' ' ' , 

voti primeg­

esp 
messe con l a ^ r ^ i j M g i t ^ eSeinpsina ,/hp parir 
■menti provocai^1 j ' f | | i t # ì | ^ iòne ;­ ird', assegnare j 
cia^cunp''di';­e^sj spt^idb^della : stessa v;tli.sftìolt.a' 
Oonlbrcnza destinato^iS;celeht;àxiotie di messe­ una 

'Gappelhuna fJòiflHc: :ctìh:,l': elemosina' di, ducati 0 
n mese.­".1.­ : ■■ : ■ ;• r/ , .■..,, ... ­ ■ 
1 Da fultiuio­noiV potevano essere da1(,me t rasan­
dati quei Sacerdot i , i quali pnr dimostrati senti­
menti di divozione alla causai iaximmle, e al Re no­
stro Vittorio Rma!Uiele"­muintre tuftavia si at ten­
de all ' ' imminente o r a m u n o n l o delia cassa cecie­

* -

siastica, la' quale s a r à ' i n ' g r a d o ' d ì somministrare 
le pensioni ad eccìesiasllei kmemer i t ì—cren deiini 

.avere­ aimeno per ora a contrassegno di eonside­
raxione chi una cappellania UMqih sul predetto 
fondo delie Conferenze , chi un sussidio mensile 
equivalente. 
■ intraprendendo 'io.la mahuiovoie.scelta degli ce­. 
eles'ur^ici meritevoli' di Uli . mnniiieen/.e del go­
verno credo 'adempiere ' ad un atto di rigorosa giu­
stizia assegnandoìe Due. ' 'U .al .mese a titolo d i 
sussidio durante la sospensione sul fondo Lnrgi­
ifioni e sussidi ''delle p lede t t ed i sn io l t e Conferenze 
lino ali 'organizzazione ' dello ' ea&;a ­ecclesiast ica, 
eco/, ecc. ■.,. !­,.' ':' ■ ' . ' . ■ ' ■' 

//■ ìxijreJoriv .(.lenentie 
MANCINI. 

ir Sua .Maestà ­V imperatore:^! francesi riconosco 
Baa Maestà il Re Vittorio.^EMn'tì'éfe"Il come Re 
idJlalUI.­'­ :­!^:­,,ì. :■ 
i^'Jlvdiritto della nostra ua:^ |aUlp fin qui scol­
piloiheìla coscienza del solpitifolQ^Jtaliano diven­
terà in hreve un diritto rlÉijosciutordair Europa 
intera. La ricognizioncsvJSll^l'rapcia con quella 
dell1 Inghilterra fissa­ dénMtiVamerite; la nostra po­
sizione ih Europa. ■■ ■ 

L'Italia oggi­siedo tra le nazioni sorelle ed oc­
cupa quel posto fin qui lungamente contrastato, 

La ricognizione del regno d'Italia è adempimento 
e suggello" di quelle memorabili parole che l' hn­
peratoro di Francia firommeiova . nel 1 agì io 1859 
rispondendo alle felicitazione dei Corpi costituiti 
della Francia al, suo ritorno dopo la gloriosa cam­
pagna d'Italia. 

Edi.diceva: « L'avvenire farà rnanilesti i ri­

*--* fr^r-4r T H - . W ^ _ * + ^ - hn I y f r -

t W - i - ^^tr**.Wmrmm ^Lti^^fwfc^U, *4J 

UN BUON .PROVVEDIMENTO 
HAl\LAMENTO­ ITALIANO 

+ i 

■{}uando rArciveswovo di;N«pòli tenace intin 
•preconcetto­sistema di resistenza .e.di .opposi* 
'%­tìne ­ob's^titimento' Itali a no, sds|)es'e a divhm 
ì sacerdoti che­'celebrarono 'la festa jìaziònale 
de! 2 ■Gnigno,­noi 'abbiam"chiesto ni Governo 
nn provvedimento che.­"mettesse'gli ecclesia­
stici. colpiti dall' ira del cardinale "al coperto 
delle conseguenze di arbitrarie mis.uro, È per­
ftanto con vero piacere che da un sacerdote 
iriceviamo con parole di gratitudine un esempla» 
re­delio' Circolare, con cui:il 1) casiere di "Gra­
zia ,e Giustizia' annunciava Se ' misuro prese 
por .riparare ai' danni " che V ira settaria' del* 
T'aito clero'­ arrecava ■ arbitrariamente­ a ­chi 

i - ■ i . J 

volle, e s s e r l a un/fcempo­e vero ecclesiastico 
e d,^gno.•.cittadino; ; 

nostire p a r o l e ­ hs­mmo. in­.ì>3rte a l m e n o 

SANATO mi tKUKO 
Seduta del ,25 ghignò 

3 senato auotlo in questa, seduta ilpnigettpdi 
legge rillettoilte il tiro ìiazionnle; quello che auto­
rizza il ritiro delle 'monete erose nelP Emilia , 
Marche ed Umbria;'quello che modiiìca hv tariffa 

.i 

daziaria e quello relativo ai militari , privali d'im­
piego per ' motivi. 'politici. 

Jl presidente del consìglio clava pure comuni­
cazione al senato de! riconoscimento l'atto dalla 
Francia di l i t t o r i o Emanuele a re d ' I t a l i a . 

: I 

CAMERA BEI DEPUTATI 

fl^i ^ 

■Sedala del So qimttù 

Se­
co^tribufto ad oUenero­­ dal .Governo­ questo 

di giustisia, o 
largo piemie 

e aUo* di'sflggozza a'isn tempo 
sofo .anche.sui "àffretorio , ci 
la 'coscienza di aver compito­un atto di do­
vere, ­e di aver sostenttfco Sa cansa dei Sacer­
doti. Italiani, . che sanno' essere S veri Sacor­
doli di 'Cristo,' . 

Napoli SS gniffiio 1861. 
S i g n o r e , 

?. 
' L ' i n t e r v e n t o ­ d i parecchi sacerdoti alla festa uà­

donale ­del r ieorrentè^piese provocava dal Cardi­
nale" Arcivescovo la sospensione 'a divinis per a l ­
cunlj' . 'per al tr i Tort i ' ' r improver i , ed iLr ì t ìu to da 
par te "àpi Rettori delle chiese ove erano soliti a 
celebrare ia . ,messa, ' r imanendo gì ' individui colpiti 
da tali odiosi provvedimenti privi del loro sosten­

■ t emen te . ' ■ 
Pervenut i in questo Dicastero i richiami per 

cotanta­esorbitanza e dimostrazione di, avversione 
TI

-

ali'attuale regimo, non­ho'mancato rassegnare a 
S; E. il Liiogotenorite Genornlo di S. M, iì Re 
quanto occorreva. E coerentemente alla mia pro­
posta ho ottenuto con mio peculiare compiaci­
mento essere dall 'E. S. autorimto ad.ysscgnan 
.ai sacerdoti più bisognosi, durante ìa sospensione 
ti­(ìivwis inflìtta loro dal'■Cardinale , un sussidio 
equivalente. alla perduta elemosina della messa in 
àie.­.9.".mensili per ciascuno, dal fondo Largizioni ,11 

La Camera, invitata ­per !e .ore­ '7 aot., non vi 
trovò in­numero legale che alle 8/1(4. 

Viene senza" discussione adottata la legge per 
tìpprovnzione di maggiori spose e spese nuove ­in 
aggiunta a quelle sUmviulo nei bilanci 185tìl 1800 
ed anni precedenti delle antiche pmineie del Regno 
stuie autorizzate ih via provvisoria con decreti.reali 
e vittavtite."' fra i singoli Riinisteri. 

E quindi­messo .in discussione iì progetto rela­
tivo alla cosirmiono della stazione delie strade 

I L 

ferrate delio Stato in Torino , portante la spesa. 
•dì L ; 2,100,000. 

Ricciardi si oppone al progetto, fondandosi sul mo­
tivo che* ìu questi, tempi eccezionali non conviene 
aggravare il bilancio per spese che non si riferi­
scono direttam&nt'é. alla' costituzione dell' indipen 
.denza ed unità della patria.­

Parlano in favore La Fama, Sm;uin,­Do ■■Bia­
sio, Massari, Valerio e il­ministro Peruzzi. 

.Esprimonsi ìushinghieri sentimenti dì stima e 
d'affetto verso la città eli Torino che diede al­

1- "* ' T
1 

r i ta l ia ii suo r e , il suo­grande ministro, e tanti uo­
mini. fiìusirì e benemerit i dell ' indipendenza e fu 
patria a t u t t i gli i t a l i an i ' che in essa trovarono 
ospitale asilo­ contro le persecuzioni degli ni t r ì 'go­
verni della penisola. ■ 

legge ­fu approvata alla quasi unanimità . La 
i 

COMUNtalONÈ TESTUALE. 
Filila dal Prendruic 

sultamenti della pace per la felicità d'Italia» per 
la grandezza della Francia e p.cr la pace d* Eu­
ropa. )> 

La Camera'vorrà certamente riconoscere eziau­
dio come una nuova prova della henevòlcnza,,deL 
l'­iinpnnitore questo stesso momento da lui scelto 
per darne solenne manifestazione. (Mmmehl'idi 
sammne e di approvatone alla deslm ed :pt 

'eentro ) , .*■.,' 
Certamente egli ha inteso dì rendere a l l ' I t a l i a 

meno, sensibile la sventura grande che. 1' ha^,col­
pi ta . L ' I t a l i a cer tamente vedrà in ciò,OTOVO t i ­
tolo di riconoscenza alla generosa nazione, di cui' 
'il Governo imperiale rappresenta degnamente il ge­
nio e i nobili is t int i . i . . ­ ■ ­ * 

No, signori , io non ' c redo di umiliare ia ,digni tà 
.d 'I tal i» , dichiarando che essa ';debbo„'.esaerp;­.*JCÌcij­
noseente alia .Francia '(.■ beimsimd ì ) ; . impèr 
la riconoscenza "ò tra le vir tù le più. nobili, ed è­
dovere di essere r i conoscen te , tanto per lina' na 
zione 5 quanto per mi individuo. 

Non t eme te , o signori , che la r iconoscenza,ver­ . 
so la Francia poss;i menomamente domandare, il sa­
crificio dei nostri dirit t i e dei nostri . i n t e r e s s i ! 
( B r a v o ! bene!) Tra Francia e Italia non vi può 
essere conflitto d ' i n t e r e s s i . La liberto., il progres­
so delP umani tà , ­d' ora in poi saranno ì soli e'co­. •. 
mum fini dei popoli civili. Italia e Francia. . ;an­
dranno insieme a questo nobile r i su l ta te . Questa, . 
6 là nuova base, dirò f rnncamente , . d i . quella­po­
litica che l ' i m p e r a t o r e dei francesi, inaugurò.' colla­
guer ra d ' I t a l i a , di quella politica che farà i l 'p iù . 
bel titolo alla sua gloria , "di quella politica che 
darà al. mondo quello di che il mondo ha p i ù . d i 
bisogno, la pace fondata sulla giustizia, (Bravo! 
benìssimo ! ) . . . / , ­­■.: 

Signori­ , compiaciamoci di questo nuo.vO; sue­. ­
cesso,, ma non scordiamoci che l 'opera nostra non.­.■■,■ 
ò compiuta. Noi dobbiamo questi successi princ'i­y.; 
■pnlmente alla 'saviezza, alla costanza, alla .condor­.;. 
dia, alla magnanima emulazione di sfòrzi e di sa ­
crifiz­i«;ii­qu.est'e v i r t ù ' c i condussero a./.AUfiStMlÙ*^­­' 
pendo"r isul ta to ; . d i ' queste virt t ì abbiamo t u t to ra 
bisogno; non V e benevolenza, non V è appoggio • 

' fo res t ie ro 'che possa equiparars i all' effetto di. que­
ste virtù, le qual i , alla perfine, sono­la vera r a ­
gione del passato,, ed il più sicuro pegno delì 'av­ , 
venire. ( Applausi­ vivissimi e .prolungati)* 

Mtmlino, Sulla questione' romana non si dico 
una parola. Vorrei sapere quali sienò le ­nostre 
eondizioni colla Francia su d'un argomento così 
importante. Noi non abbiamo peranno la nostra cn* 
pìsalo, ma quando l'avremo , quali sono le mire , 
del governo ? 

Tiìcasoìi (Segni di. attenzione ). Non ci ■.sono 
ancora" ambasciatori italiani a. Parigi / come, non 

n' ha dei francesi a Torino. Questa ..parte, .de' .ve u na uei irancesi a sormo. uuesta piirt«.,uui 
^ nel Conugko dia Camera | j c r e i a z io n i Bon è ancora sistemata ,­.. ma lo., sarà 

■dei­ Depilati _ (prontamente* Quanto a Roma posso, assicurare la 
iOT'erno dei Re'è lieto di .mnuneiare all: o­j Camera che non è intenzione del governo di la­

o­ Sflzòono dal petrime­nio d^lle diseiolte Conformo­ nnr­wd'» Onmr­vr; dei d^vnnah un ­rivenìm^nìo ehe sci^r dormii": tale questrme. ft trntppn imp^rtnn­
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te, perchè ilgovei'uo uonse ne.­debba 'incossah­
lemente occupare. Però la Camera comprenderà' 
clic è una còsa còsi grave, ìa quale deve vìncersi 
nellevsue difficoltà 'unicamente per ia vìa di: trat­
tative, Con S. M.. 1* imperatore1 dei francesi1.'le 
comunicazioni sono continue, ed io mi lusingo che 
in un tempo, che non potrei, certamente assegna­
re,, si giungerà a quel risultato che la nazione 
yuò tfiegUo desiderare. Posso FRATTANTO ASSÌCU­

nAnE.'enE' LA RiGOcimzioNJSv.UEL. HEGNO .n' ITALIA 
NON TMPpnTA ALCUNA CONDIZIONE, NE ALCUNA GV­
PÉSÀ';AI­.Kostiu' niniTTi ; NAZIONALI. .( Bene ! Vi­
dm­mi''ségni' di approvazione ). • 

Dopo qdalchc discussione sollevatasi, circa Torà 
delle sedute che taluno propone : siano riprese co­
me por ' lo innanzi , la Camera passa ali* ordino 
del giorno. 

1/ordine del giorno reca la discussione del pro­
getto di legge per autorizzare la società del pon­
te sul Po presso Cremona a coslrurre un ponte 
di chiatte SHÌ detto fiume e di risexwlere un di­
ritto di pedaggio. ■ 

Si agitò la quistione generica della convenien­
dl stabilire balzelli, e la Camera vi si di chi a­

va contraria. Nel. caso concreto tuttavia, vista Ja 
■suprema necessità ed importanza ohe si costitui­
sca "il ponte in quistione , la Camera approvò la 
letfge. 

il resto della tornata fu speso nella discussione 
<leì!a relazione sul numero dei deputati impiegati, 
eletti nelle, convocazioni dei collegi posteriori aì 
S7 gennaio. 

/.­il 

■■• » 
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Opinione, giuntaci ieri , reca un articolo 
col titolo Politica della..Pr:ussm e della ìiussia 
■venosi■"ìiaha. Essendo 1 Opinione, come tutti 
sanno, :1\organo del nostro •ministero a Torino, 
tanto i suoi giudizii ohe lo sue rivelazioni sul 
grave argomento che svolge, acquistano nelle pre­
enti e future contingenze, (V Italia una grande e 
speciale importanza. Gli è per ciò che noi ci cre­
diamo in dovere di ■darne ai nostri lettori, un bre­
ve sunto.' 

sempio della Francia hcgU.nltirm avvenimenti d ' i ­ sua s tor ia / (pianto più f|«c8]te memorie son va­
talib, ritirando il suo ­rappresentante /da Torino/, ire, Ma e redi arno che le leste fatte­a; Coblen­

M ricusar d,:lmìtarla;;senza'dichia­ za,: a ■­Monacò,'':ecc.­, in onore ­.deita­ battaglia 
di Waterloo, perduta da wna sola .'nazioni con­
tro l 'Europa coalizzata, abbiano anzi tutto pe r 
iscopo di ravvivare iu Germania antichi oda 
contro la .Francia'. 

­« Che cosa puòguadagn&re la Germauia con 
questa po l i t i ca i con questa esaltazione insen­
sa ta? ­Le popolazioni che stanno oltre il Reno 
farebbero per avventura cosa più saggia: pen­
sando alle 'memorie che la Francia potrebbe 
alla sua volta ridestare con numerosi anni­
versarli, sé in Erancia non si annettesse mag­
gior importanza­fl.guadagnare­ le vittorie, che 
a celebrarle. 

I l consiglio municipale di­ Vienna tenue 
una seduta tempestosa i l giorno 18. Si trat­
tava di una petizione, che domandava 1' ere­
zione di un monumento alla memoria/dello 
vittime cadute nella rivoluzione di marzo 1848. 
'1.1 sfguor Berger sostenne che un tal monu­
mento non. ha il carattere d i ­una dimostra­
zione più che, non no abbia la Colonna di lu­
glio a .Parigi ed iì .monumento dei Martiri a 
Brussolltì. l'i consiglio fini per decretare l'­tì­
reziono del monumento e ne domanderà Pan­
fcomzazion.e al .governo. 

'— Mentre ì togli viennesi .vogliono accredi­
tare le notizie che­lo. varie nazionalità del­' 
P Ungheria',.,s.i^u.i. opposte all 'unione coll'Un­
gheria o vi annettano condizioni, il Pesti Na­

'pio ha una, notizia­bea.differente da ..CarlsfcadL 
in Croazia. I deputati dei Confini railiteri, par­
tendo per Zagabria­, ricevettero .questo­■man­
dato, breve,' .nia­imperativo ; « L ' u n i o n e cel­

non potreboevoi 
rarsi apertamente ostile e contraria 'alla Francia 
stessa, : :­"'; ■ ■..'. /■ ,­■■ 
, Giù posto ['Opìmone pmegue,:: 

«..!/ esempio delle due grandi potoiv/o oceiden­
tali dee valor "mólto pei governi idi Ikniino e ili 
Pietroburgo. ^ . ­,•'■ ­■ ,.. ­: ■ ■.; 

'. « La­loro' p.olÌlica':"èi accoslerà alla Prancia ed 
all' Inghilterra od 'air Austria, secondo l'attitudine 
che pìgiieranno verso l ' l i alili, 

« Non si può nic^arc'il riconoscimento­•■senza 
disapprovar la politica della Gran Bretagna e 
della Francia e separarsi da loro in., una delle 
più grandi quistioni intonmionali d'Europa.. ■ 

E conchiude :, 
« Se noi adunque aspettiamo dalla Russia e 

dalla Prussia un riconoscimento, che non potrebbe 
venir rifiutnto senza dichiarazione decisa di osti­
lità , non erediamo di pascerci di illusioni e di 
chimere , e confidiamo che le trattative che ver­
ranno aperte, produrranno un soddisfacente risul­
tato,­ conforine cos'i agP interessi delle, due grandi 
potenze del. Nord come a quelli, deir Italia V 

gniziono 

s 
& 

L' Opinione incomincia dal constatare che, nella 
politica seguita dalla Prussia e dalla Russia ri­
spetto" al nuovo ordine di cose in Italia, la sola 
divergenza sta in ciò che « la Prussia al è aste» 
nula dal protestare contro di esso eoi richiamare 
il suo rappresentante, mentre la Paissia ha sti­
mato conveniente di imitar la Francia nella sua 
disapprovazione dell' occupazione dello Mareiu 

amigHa romana può 

spontaneo del] 
susav.guita 

^ 

v e 
» del!* Ombria, ritirando da Torino la sua legazione 

La Prussia, secondo YOpinione, ha dunque se­
guita una politica di quasi neutralità , la quale 
non potrebbe essere a lungo tenuta senza destare 
■il dubbio; che questa neutralità implichi o debo­
lezza'0 malvolere; debolezza nel non saper con­
trariare TAustria e gli altri governi delia; Germa­
nia meridionale — malvolere verso Y Italia. La 
Prussia però ­ Jja, dei precedenti tali, i qualiinen­
ire'­rte' una parte provano aver ella saputo >epa­
'arsi apertamente dairAustrìn, quando i suoi veri 
interèssi''lo richiedevano, mostrano dall'altra che 
anche in condizioni difficili non si è pulito peri­
tata di .adottare una politica favorevole all'Italia. 

Ora, avendo Francia e Inghilterra riconosciuto 
il Regno d'Italia, può mai la Prussia continuare 
a serbare un.contegno che agii occhi deU'Biiruua 
la ravvicina più all' Austria elio alle due Potenze 
occidentali ? D' altronde nò gP interessi del suo 
commercio, né le sue istituzioni politiche pntreli­
hero giustificarla della sua esitazione a riconoscere 
ì cambiamenti avvenuti in Italia. 

« L1 attitudine .della Russia verso di noi; con­
iinua P Opinione , ò slata decisamente ostile. » 

U foglio ministeriale perù non sa rowler.sMma 
ragione certa e'precisa di questa rondoUa della 
Russia verso Y Italia , seppur non la si volere 
trovare nelle eli lei dmpaim hno la decaduta 
stia borbonica. Tmtrrin, avendo rdìr. sn<ruito Y p­

Scrivo'no al Palrìota­óa Torino, 2 4 : 
lì. Santo Padre continua a star maio 

dicesi anzi che il suo stato di saluto peggio­
r i , — Avrete notato che la notizia della r e o ­

dei Regno ( r i t a l i a per parto delU 
Francia non destò in 'Roma alcun allarme. 
.Gli è che ia maggior parte dei cardinali erano 
già preparati a tale annunzio; ch'essi,, conscii 
della gr­avità della situazione, si Mostrano ora: 
molto arrendevoli verso il nostro Governo. Ne­. 
gli stessi fratelli Àntonelli. ( e questo abbiate­
velo per sicuro ) si scorge tale una. buona di'­. 
sposizione verso il Governo nazionale da l'arci 
sperare che la Carnosa vertenza .­finirà colio 
sciogliersi in modo pacifico ed impeditivo. 
ciò ò naturale : ninna 

(avere intercise msggiovo degli Àntonelli a che 
assestamento segua pei concorso franco e 

Ielle varie p a r t i : — . l a bancarotta 
movale sarebbe, in caso contrario 
dalla hwìcarotfca ■materiale.,.­,. 

— La Sentinella Bresciana ha V e r o n a , / ^ ! 
ferì giunsero fra. noi alcuni disertori del­

l' armata d7 Italia. t
 ; 

W Governo austrìaco"{jer illustrarli aì 
uesi li lece' accanioaauaro .da alcuni In 

, ... 'ri^iit jo 
vie principali. 

(il un ti in. piazza dello iì'rbt: 
'iriUtivendoìi; s* sccorsero di che trattavasi, 
li accoìseio o fischi prolungati in modo che 
la comitiva dovette tosto ai lo»tanarsi 'di l à ; 
stimando prudenza di riunirsi­ in caserma. 

Gl'incauti in sul far della sera ebbero'qual­
che ora di libertà , e'non", ncordaijdpsi della , 
gentile accosHienisa che ricevettero, Si diedero 
a conv.ro. lo vie, sbandandosi olii ila mv> parte 
e chi dall' altra. 

Alcuni capitarono in buone mani, che­dopo 
di essere stati insolentiti come maritavano, fu­
rono da ultimo regalati di alcune bastonato , 

P Ungheria o la morte ! » E non ci.""fu versi; 

assi 
cro­

lli­
fidali per fa città, facendo loro pcreorrere, 

di rimuovere qu­esti' deputati dall' idea '.del •, 
ì' unione incondizionata. 

^ ■ r 

■■ aKCE'N.T . lSSIMi : 
4 

r 
■ l 

Pare che sia incominciata a Genova la parten­
za, di nuove truppe destinate per Napoli. 11 Cor­. 
riere Mercantile del 20 reca infatti le .seguenti 
notizie : 

« lì qui dì passaggio il reggimento eava'ileg­
geri di .Lucca che' sì reca a Napoli, "Viene ivdrap.r. 
pelli dì 80 uomini eoi rispettivi cavalli.. Quest'oggi 
/ imbarca il­primo drappello, e mano mano cip" 
barelleranno gli altri. 

« Partono puro a "quella volta un battaglione 
del ^;:!' reggimenio ed.mio del. 31"'reggimento fan­
teria. 

­•­ La Gaiwlla di Torino ha da "'.Genova, 25 : 

a 
- 3 

cu appena i 

ffiungerc fra pochi giorni a 

per cui ora si trovano consegnali iu caserma. 
HJ^ti^Se i5§&esre 

a 
i-

iJft(rifi pubblica /a scguiìnte noia, che ha 
;ntta Paria d'un commnnvpip, all'indirizzo della 
Germania, la quale iu ques t ' anno iniso una 
certa ostentazione nel celebrare Y­ anniveysa­
rio della battaglia di Wate r loo : 

« 1 giornali stranieri ci fanno sapore che 
molte città di GerrsuMmv celebrarono quesPanno 
per la prima volta, eoa grandi applausi r eunti 
pstrìotici, P anuives'sa.rio di "Waturieo, 

u l^oi comnrendinmo elio 
t^nto pi ii « in or e. $] * ■% 

, 1 ,. tfììi pò poto poiigd' 
e.irvi­'sr­ nr^niorfo d:i'ib 

Nella scorsa notte fu sparato un eolpo di .fu­
cilo contro la seolmeìin del forte di San Carlo; 
la palla traforò il kepi del soldato. Circa trenta 
persone apparentemente' disarmate si avviava;]:.) la 
stessa sera verso iì forte Uiamanle 7 ma veduti»­
che il sussidio stava in guardia; fuggirono. 
­ Leggiamo nelle ultime notizie dell' Espero : 

A quanto dicesi, il eonte di Stakelberg , già 
ministro di Russia presso la nostra corte , dee­

Torino­
Goteslii sua venuta, bepeluvsì attribuisca a i'ae­. 

ceraie private, credesi tuttavia debba dì poco per­
correre, lo slabile suo­soggiorno in codesta­città 
per le rinnovate relazioni tra­il gabinetto nostro 
e quello di Pietroburgo, essendo ormai certissimo' 
che la Russia seguirà l'esempio della Francia. 

~ La PreMe analizzando la nota dì Thonvciud,, 
da noi pubblicala ieri, cosi s'esprime: 

« Essa definisce chiaramente ia politica culerj 
della Francia. Il diritto ch'essa invoca ò il diritìu 
dei popoli ; la causa ch'essa rivendica non è quella 
delie dinastie , ma bensì quella della volontfi na­
zioiudc i'roelamare simili priueipiì a j»roposito di 
tale quistione, non e discuterla, è scioglierla. Gnc 
sia en'eolare deve soddisfare e i difensori dell I­
tfliia ­ e 'meltì della l ibera, ' •> 

J 
\ a l f^mittf) rit "un f^l­^jo r V r ^ i n i t;]i ì 
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d'altri pei ■•posto d'invialo di Pranetu a 
e eheìi tìignov JaHevrand'eralaseinle i 

Pmeueraft:a,­ 23 giugno, ieggesi ­quanto".segue­v 
peto ­che ­si­trattava, del­ siguor.Lavalette' e 

tonno , 
iu dispar­

te ; o â:i invece sì principia" a r­tpur­jaro dllui . 
Annunciasi, un/gran ronerulrameulo .di truppe 

ve^e­sulle IVonlicvc dell' Pngheria. 
­.La Co.:.:­, .de l'j'tuwe., ..che­ fuor di dublnO 

d'̂ ve aunovei^ire Ira i'suoi redullon. qualche se­
:^\m\} della Provvidenza, dice queste parole sul 

il ..Pròòii'" 
nonfeTma 

ricotioscimerito per parte delht­lYnucia: 
■ ir niconosca chi vuole il Regno d'Italia­

r 

Dio 
vi noiV lo riconoscerà « 1 

■r­.Si annunzia che r Imperatore, dei francesi 
rkeverà la deputazione incaricata di­presentargli 
nndirìzzo dei rouuiui il î 'd corrente. 

— Il Siedo pubblica­ la prima lista della sot­
tóperizloitò ài monumento • Cavour; la quale aseen­
de a £000 e più franchi. 

Hi ■lojm­if nel Burnì­ in data di­ Rema, W: 

\ 

/ 

i ^
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cavallo .lìeeompaguavogiuimiMì queste.passeggiute^ voce aorsn di­ unu insurrez ione .a" Cor ta iv ' 
che toruanó utilissime e /poi'/ahH.uarc ' h ■ nostra.. 
gioventù /alla .vilanìilìtari/ e ucr' acoresoore foiza' 
morule a. questa: .ua'/imvale ­islituzioue, ■e­per. te­
nere iu 'soyifeiotio­ ivi ■■ .!aes.­i : circostanti * fa­ rea­
zinne e. il hrigauiru^io. ' ■ ' ; ' 

— ­ Abbiamo un bri fa­Ito ".che altamente ■ onora 
il ceto. modico'­deHa iioslra. città. L.' egregio.prò­
essere .Oumonico Ressi che. .fu­.compagno­ ;tt com­
ùaulo iMichclc P^osiello, uella'.'Direzione del Laz­

zaretto /li Posillipo, si alTrettò con. lina premura 
lodevolissima, ed una squisita cortesìa ad avver­

( tirci essere erronea 1' asserzione ehe: altri medici 
si foss'oro prima di lui e del Rosicllo riliulati al 
pericoloso dovere di dirigere qu.ell' ospedale:. Nes­
suno,, egli.ci scrive, fu richiesto prima di noi; 
quando noi ci .siamo.infermati, .i medici chiamali 
a sostituirci non esitarono un solo istante. 

Siamo lidi.Mi questa retfìiìcazioue che nuora e 
tossi e/iult;' i suoi confratelli, *. 

... w ­Anche a Nioolera come.ad Anzi (non Augi) 
".omprala Una villa situata presso Lucerna al prez­[furono celebrate solenni esequie a Pavour collin­
'o di 400,000 franchi.pel re di Napoli K . (crvento .del Glero. . . 7 . ■­ fV­ • rr „, . . 

. Oggi a ì l i l Associazione ihiilnria Italiana <' l , ( ; r n ;| ^ oiurtu. por ..nolìhoure .u lhciahnen­
di ­mutuo .seccore»­degli Hcieuziati , 'Lelterali 'ed ! l<­
Àrtisli celebrò anch' essa in onore dell ÌIIILSIJ'O 

ìni' 

o& 
« Assicurasi che iì generale Sehumaoher abbia 

j 

t inopol ì . 
" r\t'l.;|jr0r0S^{.' (l'i Pi)i.ìqi­'SOi:ir 

rnlpfo. Generalo ■(•oji.ePiiu'so ­a 
delia ­priniii ^'uilenzu. . 

Penili .y^v— ■Cnnlc^r elu/ ' P luipeMlbfiV: 
non ri'ouyórù.; l iuclirizzor­.v.i^'lu' J/i.iiipu 1 e.* 
Iridijii; .del Dopul.ili 0 .(loìla■po^ip:!IÙÌ­OW.:. 

'. Napoli W —Torino m.­­} 
Pttriyi ScS1"— Frmicforl;—Assicurasi e lei1 

rappòrto ."del Conaitnto ilclil;v Dieta u­
dofiora la conchius iono tioff­uento': L?ult;i­
ma dici)iaeaziono dunoso C s s e r n ' insuffla 
oìonlr , 0 I' oseouzìone rodernlo indi.sp.eìi­

^aliilo. " ' r i ' 1 

Vicn/Kf (̂V — Bors­a ìnanirnaUi 0 .debole. ' 
v­ iOÌ?:': 

l
J
arujh 0 ' ' 7 — Assicurasi (die INu­d si re 

a ricointi/iofìe del lietrno c r i t a i i y ^ 

e 
! 

e antera dc­i ihputati di brancia—­'cmit­
■ h a -^ ' A ^ d ^ à. > ^ ^ . . - ^ n _ ' .V _■ _ 

Uomo di Htalo dd'imlo una solenne cumieemora­J stira della sessione — Discorso di MòpìPv» 
zione. ­ • uudo congTalujrlasi. col Corpo Legislativo 

­ S i n o a questo momento­e sono le 5 pò»».— clic si eliminilo a l l ' a i tesza del le­mio v* 

sappiamo che i hrigauli , da cui erano molo­
statelo ;l.erre eircosUmti a Monfagano, Petrelia e ^ 
'V/órcoim, si dispersero in questi ultimi giorni ali 
sOlo;apparu'c dì un piccolo C(HTO d e ^ ^ ^ non ;«i s ^ o / ^ o r a vedali giungere i ^ ' o l i ^ ^ 
Raziona e dì una lerrmciuola iumtrola. a Petiel a. ! «2)0,0011 nljinun A\I h. L. il generale Ghuivone, 1 • ■ / ' ­, ,­ ,,. rr i , ' '■ ". 

J L a b i l e di hmeìì. scarso un'altra forte ma­ ; ìmt ia )daiu;ì anche ieri, da mlamenissima iet terai^­ ^ S ^ o (Sl' V!m t^miore, 
fc'nada''di' briganti assalì il paese di Hojauo. Ma .anonima. Sara, crediamo, nor Sabato prossimo 
ouella brava"Guardia Nazionale­ resistè all'assaRo, j 
n3Dob'<i)le;iueìla!e colle fucilalo , e prendendo 1 * ■ * NOTIZIE TEIJìGRAFICl­n': 

DISCACCIO■ PAUT. BHIJ.A PBKSEVEHAKZA. 

Pariìji $h aitimo' 1 sciai 
• Fuul organizzu la­ milizia , della (piale faranno 

parte anche,3000 cristiani. 
L'inviato francese a'Madrid, Ferdinando Parrol, 

vi i . 

6 giunto in congedo a Parigi. 
Arriverà a Parigi da. roru'ui J ('Oiue invialo 

'Aia'ra verj'à . albi me'uY di straordinario , Arese. 
luglio. 

Il principe di Pimnirno è arrivato coll'indirizzo 
dei romani. 

Persignv' parte per ringhillerra. 

ricciuole vicine, ma trovarono pronte esse purea 
riceverli come si deve , e dovettero rinunziare 
alle loro eroiche intraprese. Aspettiamo i parlico» 
lari di questi ultimi fatti­
' ­_. Dal mandamento dlsernia air inconiro nce­

v'ìamo 'tristi notme. Nella notiti dal 44 al S' 
(Cianci è assalito dalla banda ohe infesta i paesi 
di Aimone e Gavovillì. Il posto di Guardia Nuzio­
riale/maSo difeso, fu dìsarmaUP, e posta a ruba 
la casa'­del ■■'capitano clic­troyavasi assente. 

4 Casteìpizzato la banda del Malese aggredisce 
ìa casa dei fratelli .arciprete Bonaventura e capi­
tano Antonio Gavauei. 1 briganti , onde incutere 
terrore al paese, cominciano dallo sparare colpi 
irlcessauli/H cap. Gavanci era ilo in campagna, 
onde concertar la difesa alla preveduta aggressio­
ne L'arciprete, liriche i briganti atterrano d por­
i&ne,"­;si salva pel letto , traendo seco la giovine | 
cognata e; lasciando soli in casa la vecchia mudrc 
e V'tenori­ nipotini. ■ .­ decise'la questione dell'Amministrazione dello | 
' Mentre ì briganti.danno il sacco'alia casa, ri­ .'Colonie. 
tbrnaan'uaese'ìl capitano, e vedendo invasa l a '' ' ' 

(.k;!ì!uii.lino]t(il.i ­ Il Sul tano ■.lia pubbli­

(salo un pmolanmi ' ­ in cui annuncia ' e£~ 
\Hinv, stia volontà di afi.ua.ro nglPinlecho 

iarglic riioi'ijii! eeononiiclie io lavoro doì^ 
suddit i senza dis t inzione; [nsisfo. ! ;5nlla : 

necessi tà di. riSbrme economiche edlrian^ 
zi i ì r ic ­—La Tnodiflcaziorio dei Mjnisfero 

probabi le . Hiza fiarobb.© sost i lu i io , ' :. 0 
1 ■-

dopali y9­­r­ì)ìewin'a''ì9 
J -

a ['regata Vìltorio Einvyajuw^ 
j /;/ ( loinandaii le Monlozemolp* con .a­bordo 

Ministro Man.tiani e­ii. perdonale della 

K '̂i un la 

Le^aziooe l lai iana jer l a . G r e c i a / Rionce­

. Le negoziazioni 
Prussia sono colla 

lino. 

per ringhillerra. _ I vuto il corubustibilc r ì ì a r t ì r à 10I Pi reo . 
per il trattalo n commercio . r .,., , ,., ­.■ ^ '• 

accetlale. Clero parie per Per­ ­ ' lutpoh. ^—ilormo'M . parie p 
ài suserizione ilei IralUlo è prossima. 

DÌSUACC! ELETTKICI Pai VATI , 
r 

(' Agenzia Franco­Italiana ) 
Napoli SU ­ ­ Tor'm "X 

yA­ ila.<Milla di Torino scr ive: Po'Bsm 
ino alìermavo essere giunto , rapporto ai 
(joverno di (jualclie progetto ' contro 'la 
persona dì Garibaldi , essersene lat ta c o 

1 uiunica/.ioiu'i allo stesso Generale ed­ur­
ina ì v ì O - ­Uu il Consiglio dei Ministri j dinafa neroiò sulla .entrala della i s o l a i ■ * 

LI 

mass­mia sorveguanza. 

bitazionO e'credendo in­balìa ai brì^aiili­ tutta Iu­. 
^opna'i,'a.nìgUa si ^dfa eolia haionella alla mano 

­ fro"i­kmcheggiidori. "Accorrono­ iusuo aiuto­ Pattru 
fratello Geremia eoi suo %lio,l briganti, sgomen­

­ tati al furibondo attacco .si rilirano, lasciando parte 
dulia prèda già fatta e .morii,due dei loro, cioè 
Uno.'dei' capi della banda di ilocca­ Mandoliì e un 

Londra — Pn ordinato all' Ammiraglio. i ! -

illeso di non!'riconoscere it nuovo i)]ereo delia 
Confederazione di G r a n a i . 

'iXtVpoìì fori un 
L 

00 

■ {)\\ anroncaloi'! dì. CàvOuì' in; Londra 
3 ■ \ 

\ 1 
£ j 

t'Agen va Sicfnnij 
■Tonno !?<7 

La Camera dei Deputati conlinu;) a di­

tal'del' Gallo.. Menni altri l'uron 
schia feriti. " ' . 

i II 28, iu pièno yionm, psjco 111131 da Lavovj ­
li, uiVu banda dì brie;anli aggredì alcuni vetturali, 
d f erano ReorUtti da'due earaimiieri, i ([indi ten­
tarono invano d'i opporre, resisienza. SopndlaCti 
dal numero­furono spogliati. . , . . 
;: ­­Continuano le passeggiate militari ili due lvando il ruesLkr •eco eciteOìc oc 
battaglioni al giorno della nostra Guardia ÌVUZÌÌH 
naie che partono di nelle e rieiitnino il giorno 

4 \ iure nella ini­1 tìoiiLòvo il progetto oc . prest i to. _ i,a .se­
du ta fu occupata da due discorsi ri&amr 
danti l e ' s p e s e rullo dai O v o r n i Diìiato­
rìaPi in Sicilia,■prouuay.iuLi dal j jcjmluto 
Crispi e dal lìfìnislro Cordova, 0 da un 
terzo del Depubdo Polruccel i i , elio appro­

ulendoi­i'o iiìnalaumii ...una., stuiua' 
LeLLere da Berlino, del £tì pavJanQ/­.4eJl;i 

ì conlìnuaziooo delle ­trattative cori'BOTÌmo 
l e PieirobucOT icr la vieojyimiòrié.­d'el B e ­

'■ aaio ( Ha ia. 
Vienna — Credesi che Pl ìnpera iore r i ­

covera ì' indii'izzo uuglie.re.se, .evi terà di 
preci ii lare d i avvcni iuenl i , e' farà' ■vi'riio­

slranzc1. 

a io­
1 

iiiea del Coveiaio. 

doridi piomonlctìi '7iL SO a 74. (M) — 
;]■ 0 |0 IVaneesi 67 , 5 5 — i Ìp? 0 |0 96". 70 

ùousol idai / ingiesi 89 o |S . 

della Napoli ^0 ­— Tori HA ' ­ ) 1 . » 

Vìe uno fì Metalliclie 67. SO. 
r'S 

S'egli­1»le­a sera tarda fra le aee arn.ìziom 
pòpoìazione. Un piechelto dì LTiiardia'Mazioiudc ; 

NAPOLI — TfpfttìnAru LOMBARDA — 3trarla Forno Vecchio N." 1^ 
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